Consiglio Direttivo 14 aprile 2007 Villa Carcina

Presenti: Paola Tramezzani, Valerio Tagliaferrri, Giorgio Mostarda, Lisa Fraioli, Tommaso Lazzari, Enrica Sola, Grazia Conforti.

La seduta si apre alle ore 9.45.

Tramezzani riferisce delle difficoltà avute per programmare la segreteria in modo da avere il numero legale: obiettivo non raggiunto, tuttavia è ugualmente importante incontrarsi per scambiare pareri, aprire prospettive, fare il punto della situazione.

Mostarda riferisce della situazione del tesseramento dell'anno 2006. Le quote sono state versate, le nuove tessere sono in arrivo. 

Pietrobelli  manderà la lista aggiornata dei soci. 

Tramezzani sottolinea come sia necessario avere da ogni coordinamento la descrizione delle attività svolte, da soli o in collaborazione con altri, per poter documentare entro giugno alla regione le iniziative dell'associazione. Non occorre nominare la parte economica.

Mostarda, Lazzari, Sola illustrano il loro impegno per lo spazio gioco che gestiscono per due ore e mezza, due giorni la settimana, presso il nido IL PULCINO, in collaborazione con una cooperativa sociale e con il sostegno del Comune. L'iniziativa si avvale del sostegno di sponsor privati. 

Spiegano poi che c'è una nuova opportunità di ricevere donazioni avvalendosi della Borsa dei progetti sociali (vedi regione).

Tramezzani ricorda che è uscito il bando per il cofinanziamento dei progetti (legge 23); occorre esaminarlo e vedere le possibilità che comunque fanno riferimento a obiettivi concordati a livello di zone e province.

Tagliaferri pone il problema dei genitori che non avendo nella propria provincia un CGD desiderano iscriversi.

Dopo una breve discussione si decidere di segnalare sul sito regionale la possibilità di iscriversi singolarmente al CGD  Lombardia.

Si passa alla lettura e alle osservazioni in merito alla circolare sul bullismo inviata dal ministro Foroni.

Si valuta in modo positivo:

-          considerare la misura disciplinare non solo sanzionatoria ma educativa, puntando perciò, nel regolamento di istituto a condurre chi ha avuto un comportamento sbagliato ad assumere consapevolezza e a intraprendere azioni riparatorie, utili alla comunità, piuttosto che prevedere sospensioni. Queste ultime devono intervenire nei casi più gravi. Il riferimento è allo Statuto delle Studentesse e degli Studenti

-          valorizzare l'educazione alla legalità

-          sollecitare dirigenti, docenti personale ATA e genitori a collaborare nell'azione educativa e nel coinvolgimento degli studenti per  intraprendere percorsi che promuovano la solidarietà, la cooperazione, il rispetto e l'aiuto reciproco sia in ambito scolastico che extrascolastico

-          avviare una campagna nazionale di comunicazione e informazione mirata a sensibilizzare il mondo della scuola e a coinvolgere gli studenti nella soluzione del problema

-          istituire presso ciascun Ufficio Scolastico Regionale  osservatori permanenti sul fenomeno del bullismo, finanziati dal Ministero, per condurre un'azione di monitoraggio. In particolare dovranno svolgere azioni di prevenzione e lotta al bullismo coinvolgendo tutte le componenti delle realtà scolastiche, promozione di percorsi di educazione alla legalità, monitoraggio e verifica in itenere e conclusiva delle attività svolte e proposte sulla prosecuzione. Degli osservatori faranno parte tre genitori:uno per ogni Associazione.

Poi Tagliaferri riferisce delle iniziative che si stanno avviando a Lodi dal CGD: raccolta dei regolamenti di istituto e di disciplina per compararli e per sollecitare una possibile uniformità di comportamenti; raccolta di firme volta a sollecitare gli istituti a fornire questi documenti ai genitori all'atto dell'iscrizione e a sollecitare il consiglio di istituto a presentarli e illustrarli ai genitori in una apposita riunione. 

Fraioli informa di un incontro positivo avuto con la Prof. Martello esperta in conciliazione dei conflitti. Ha poi chiesto alla scuola frequentata dalla figlia di seguire un analogo percorso per risolvere contrasti tra studenti e docenti: non senza sorpresa ha visto accolta la sua proposta.

Conforti suggerisce che, come Associazione, potremmo preparare un elenco di esperti da poter consultare e far intervenire in nostre iniziative. Rileva come nella gestione del conflitto vadano riconosciuti "interessi diversi" dei protagonisti.

Tagliaferri sottolinea come di bullismo si parli ormai quando è tardi: nell'adolescenza. Meglio fare prevenzione pensando a un'educazione mirata nella prima infanzia.

Fraioli concorda, dicendo di aver chiesto aiuto anche al CGD nazionale per predisporre una serie di conferenze-dibattito dedicate ai genitori  dei bambini più piccoli, da 0 a 6 anni.

Conforti sottolinea come sia importante comunicare ai ragazzi  esperienze positive; come sia ineludibile il coinvolgimento delle famiglie in percorsi reali dove possano sentirsi protagonisti.

Tagliaferri ricorda che i genitori sono, anche se non particolarmente "colti", educatori e vadano ascoltati con rispetto e interesse. 

Conforti, riferendo della sua esperienza di genitore rappresentante, lamenta la difficoltà di contattare gli altri genitori in quanto la scuola non fornisce gli indirizzi motivando con il rispetto della privacy.

Tagliaferri indica nella costituzione del comitato genitori una facilitazione al contatto con un gran numero di genitori.

Tramezzani suggerisce che venga chiesto almeno ai rappresentanti di classe, al momento dell'elezione, la disponibilità a  fornire il proprio numero telefonico ai genitori della scuola che lo richiedano.

Vengono fatti i nomi dei possibili esperti sul tema del bullismo: Alessandro Galvani presidente AGEDO, Iole Garuti dell'associazione Libera. Si decidere di chiedere suggerimenti ad altri coordinamenti.

Fraioli riferisce dell'incontro in Regione dove è andata a nome dell'Associazione. Lo scopo della convocazione era quello di spiegare le modalità per la richiesta del buono scuola da farsi esclusivamente per via telematica.

Suggerisce inoltre l'opportunità di diffondere le osservazioni che un socio romano ha fatto per migliorare la partecipazione agli organi collegiali pervenutaci dal nazionale.

Tramezzani e Tagliaferri si prendono l'incarico di inserirle nel sito del CGD Lombardia insieme a notizie, da tenere aggiornate, su iniziative di educazione alla legalità e prevenzione del bullimo.

La riunione si chiude alle ore 12 . Il prossimo appuntamento è previsto per il 9 giugno a Milano, data che dovrebbe garantirci il numero legale.

